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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di 
sostegno, dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli 
obiettivi della classe debitamente individualizzati, come da PDP, 
svolgeranno, all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio 
eventuale, di tutte le misure  dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO 
UNITARIO** 

 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata  
 Discussione libera e guidata  
 Lavoro di gruppo  
 Insegnamento reciproco 
 Dettatura di appunti  
 Costruzione di schemi di sintesi 

Percorsi autonomi di approfondimento 

 

L’Europa dell’alto 
Medioevo 

L'Europa 
carolingia 
 

L'Islam 
 

L'età dei signori e dei 
castelli 
 

La riforma della 
Chiesa  

Le trasformazioni 
dell'Impero 
romano e il 
Cristianesimo 

Le migrazioni 
barbariche 
nell'Europa 
orientale e 
occidentale 
all'inizio del 
medioevo 
  



 

 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 
concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 
a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 Verifiche orali 
 Prove strutturate risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 Libri di testo in adozione 
 Strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 
 film,cd rom, audiolibri. 
 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 
Tempi I quadrimestre 
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di 
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Obiettivi 
 
Uso delle fonti 
Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 
ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti. (2-D) 
 
Organizzazione delle informazioni 
Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse 
digitali. (3-D) 
Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale.(5-I) 
 
Strumenti concettuali 
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.(7-H) 
Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. (8-H) 
 
Produzione scritta e orale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, 
manualistiche e non, cartacee e digitali. (10-D) 
 
Traguardi 
 
D. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 
 
H. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
 
I. Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 
 
 
 
 
N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 



 

 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 
      X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
X 4 Competenza digitale 

      X 5 Imparare a imparar 
      X 6 Competenze sociali e civiche 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
o 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 
(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 
riferimento alle competenze-chiave europee. 
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Titolo dell’U. A .: L’Europa dell’alto Medioevo N. 1 



 

 

Diario  
di bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

 
 
 
Strategia metodologica ed attività :  
 
Per lo studio della storia ritengo che la lezione frontale costituisca ancora un momento 
fondamentale anche se di certo nella scuola secondaria di primo grado non può essere una 
strategia esclusiva. 
E in effetti alla lezione frontale è stato necessario associare la lezione dialogata,i lavori di 
gruppo, didattica laboratoriale e il tutoring. 
Si è cercato di partire da questioni nodali e lo studente attraverso il dibattito guidato era 
spronato a formulare ipotesi per trovare la soluzione. Questa è stata anche l'occasione per 
individuare gli alunni con maggiori difficoltà nell'esposizione orale o nell'apprendimento 
dei contenuti e poter incidere positivamente nel percorso di formazione. 
La lettura guidata dei documenti e soprattutto dei testi è stata fondamentale nella prima 
parte dell'anno scolastico. 
 
 
Situazione problematica di partenza: 
 
 dall'osservazione dei libri di testo degli alunni, mi sono accorta che molti di loro nella 
fase di studio domestico avevano l'abitudine di sottolineare l'intero paragrafo, senza 
nessun intento di sintetizzare e sottolineare gli aspetti più importanti. 
E' stato quindi necessario investire alcune ore della disciplina nell'acquisizione di un 
metodo di studio più funzionale ed efficace. Simulando di stare a casa intenti nello studio 
delle pagine assegnate ho insegnato con continui esempi, modelli e proposte ragionate e 
condivise  alcune dei sistemi più diffusi e utile per lo studio delle materie orali. 
Spesso infatti capita che gli alunni di prima non siano in grado di studiare in modo 
efficace perchè non possiedono un metodo di studio consolidato. 
 
 
 
Attività 
Nel triennio della scuola media gli alunni  saranno accompagnati in lungo percorso 
interattivo che li porterà dallo studio del medioevo e in particolare dalle cause dalla 
caduta dell'impero romano d'occidente fino ai nostri giorni. 
Ritengo che prima di ogni altra cosa l'insegnante debba motivare i propri studenti allo 
studio di una disciplina che spesso viene considerata ostica perchè lontana dalla realtà. La 
scommessa condivisa con gli alunni è invece quella di farli appassionare alla storia 
soprattutto se si considera la storia il filtro o la lente con cui guardare il presente. 
 Il mio lavoro è stato tesa a rafforzare le basi disciplinari della classe. Ho posto 
attenzione, dunque, agli aspetti basilari della disciplina: saper collocare gli eventi nello 
spazio e nel tempo, individuare i rapporti causa-effetto, l'interazione tra i fenomeni 
storici, la conoscenza e l'uso della terminologia specifica. Le lezioni sono sempre state 
precedute dall’individuazione e dalla esplicitazione chiara degli argomenti da trattare. Per 
un buon numero di alunni è stato necessario ritornare assiduamente  sugli argomenti come 
forma di recupero e consolidamento ma anche  semplificare i concetti. 
 
Verifica 
 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne X e Y e Z) hanno conseguito 
i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 
  



 

 

Note Prof.ssa Palazzo – Classe 1F- Plesso “G.Verga” 

 
 


